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PALLANUOTO

L’11 controanalisi
per i non negativi
della «final four»

ATLETICA

Morandi candidato ad alfiere
della Maratona di New York

INCHIESTA DOPING

Raffica di interrogatori a Torino
Il giudice Guariniello non va in ferie

■ Avràunasoluzionel’11agosto,
conlecontroanalisiaColonia, il
giallolegatoallacodavelenosa
delcampionatodipallanuoto.
Pericontrolliantidopingasor-
presavolutidallacommissione
delConi(settegiocatoriperogni
squadra)chegiàsollevaronono-
tevolipolemichenelcorsodella
semifinaledellafinalfourfraIna
AssitaliaRomaeFlorentia.Nei
giorniscorsiilcoordinamento
antidopingdelConihacomuni-
catochetrediquesticontrolliso-
norisultati«nonnegativi».Sol-
tantodopolecontroanalisisipo-
tràparlarediveraepropriaposi-
tività.

BOLOGNA Potrebbe essere
Gianni Morandi a rappresen-
tare l’Italia alla Maratona di
New York, in programma il 7
novembre. Gli organizzatori
del tradizionale appuntamen-
to sportivo hanno infatti
chiesto all’associazione «Cele-
ste Group» di Bologna di indi-
care fra i partecipanti una sor-
ta di alfiere, e il cantante emi-
liano ha dato immediata di-
sponibilità.

Compito di questo rappre-
sentante speciale sarà, in par-
ticolare, quello di salire sul
podio della International
Friendship Run (corsa dell’a-

micizia internazionale) la
mattina precedente la mara-
tona, per un breve messaggio
di saluto; poi, di portare la
bandiera tricolore lungo i cin-
que chilometri del percorso,
dal palazzo dell’Onu a Central
Park.

Se sarà Morandi l’alfiere
dell’Italia, avrà ancora più vi-
sibilità internazionale il logo
di «Bologna 2000, città euro-
pea della cultura», riprodotto
sulle tute di quanti correran-
no con i colori dell’associazio-
ne europea «Celeste Group»:
306, compreso il cantante,
che è fra i soci fondatori e che

l’anno scorso ha coperto il
percorso della celebrata mara-
tona in tre ore e 52 minuti.

Gli iscritti alla maratona di
New York sono 30.000, dei
quali 5.000 americani e gli al-

tri provenienti da 190 Paesi.
In tutto gli italiani saranno
quest’anno circa 2.000: quello
della «Celeste Group» è il
gruppo sportivo più numero-
so.

■ IlmedicodelBologna,GianniNanni,equellodelCagliari,MarcoScor-
cu,sonostatiascoltati ieri,aTorino,dalprocuratoreaggiuntoRaffaele
Guariniellonell’ambitodell’inchiestasulladiffusionedeldopingnel
mondodelcalcioesull’usoimpropriodimedicinali.Alcentrodeicollo-
quicisonostatiimetodiusati inambeduelesocietànellasomministra-
zionedeifarmaci«soggettiarestrizione»eil tipodisegnalazioni,laco-
siddetta«notificapreventiva»,fatteallaFedercalcioeallaFederazione
deimedicisportivinegliscorsicampionatidicalcio.Secondoindiscre-
zioni,nonconfermate,imediciavrebberofornitoelementidiscordanti
conledichiarazionifattegiovedìscorsoaRomadalpresidentedelConi,
GianniPetrucci,allostessoGuariniellocheloavevaascoltatopercirca
un’oraemezza.
Aunannodall’aperturadell’inchiesta,conlaconvocazioneaTorino
dell’alloraallenatoredellaRoma,ZdnenekZeman,ilprocuratoreag-
giuntoGuariniellostarebbecercandodistringereitempiperarrivare
all’emissionedeiprimirinviiagiudizio«eccellenti».Perquestooggi il
magistratotorinesesarànelsuoufficioalterzopianodellaProcuraper
interrogarealtrepersone.

●■IN BREVEUn nuovo intervento
per Schumacher
Forse in pista a Monza
Sarà modificato il fissatore applicato alla tibia
per cercare di migliorare la calcificazione ossea

Appiah finite cure negli Usa
■ L’attaccanteghaneseStephanAppiahèrientratoaUdi-

ne,dopounperiododicureaChicago,resosinecessario
dopocheerastatoriscontratoaffettodaepatiteBdu-
rantelevisitedicontrolloperilsuotrasferimentodall’U-
dinesealParma.«Stobene-hadettoAppiah-epresto
potròtornareagiocare.Nonsoperò,ancora,segioche-
ròaUdineoaParma».Appiah-secondoleipotesi for-
mulatedaimedici-avrebbecontrattolamalattiaduran-
telaCoppad’Africadelloscorsoanno.

Beach volley, al via la Sikania Kirby
■ RitornalaSikaniaKirbyCupdibeachvolley.E,apartire

daoggi,sullasabbiadiCustonaci(Tp),imigliorispeciali-
stid’Italiasidarannobattagliaperaggiudicarsi ilgradi-
nopiùaltodelpodio.Domanilefinali.Glialtriappunta-
mentidellaSikaniaCupsonostati fissatiperilweekend
dell’11e12agostoaMazaradelValloe16-17agostoa
CampobellodiMazara.

Basket, Olimpia all’americana
■ L’OlimpiaMilano, lasocietàpiùscudettatad’Italiaconi

suoi25titoli,passadimano:BepiStefanel lasciaedentra
PasqualeCaputo, italo-americano.Caputodiventacosì
ilquartoproprietariodell’Olimpia,dopoilmiticoBo-
goncelli,dopoiGabettiedopo,appunto,Stefanel.Con
questoimprenditorenatoaBarieresidenteaChicago,
l’Olimpiasiamericanizzaedèunpo’ilsegnodeldestino
perunasocietàchehasempreavutonegliStatiUnitiun
puntodiriferimento:dalle«scarpetterosse»d’ importa-
zionefinoaquelladeigiocatorichehannosegnatola
suastoria,daBradleyaD’Antoni,aMcAdoo.

ROMA Niente prove a Fiorano,
niente testconlaFerrari. Schuma-
cher non scenderà in pista oggi,
come previsto praticamente da
tutti, dovrà attendere ancora. Ma
il giallo sul suo rientro continua.
Ieri, infatti, al termine del consul-
to medico alquale il pilota si èsot-
toposto, è stato deciso un nuovo
intervento.Permodificare laplac-
cacheglièstataapplicataemiglio-
rare, di conseguenza, la calcifica-
zione ossea. Più di un interrogati-
voc’èquindisulsuorientroanche
per il 12 settembre prossimo, al
Granpremiod’Italia,aMonza,ma
la Ferrari dice di ritenere ancora
possibilel’appuntamento.

Grande attesac’era ieri per la vi-
sita medica alla quale Michael do-
veva sottoporsi. Era una tappa ob-
bligatoria della sua convalescen-
za,ma l’attenzioneècresciutacon
la doppia vittoria di Irvine, con le
polemiche sulla sua presunta
emarginazione, con le pressioni
alle quali lo stesso pilota tedesco è
stato sottoposto nei giorni scorsi.
Si parlava dunque di questo im-
portante esame, durante il quale
gli ortopedici di una clinica di Gi-
nevra avrebbero dovuto stabilire
nonsoloil livellodimiglioramen-
to,maanchel’eventualepossibili-
tà che il tedesco potesse scendere
inpista, anchesesoloperunapro-
va. Lavisita, come era ampiamen-
te prevedibile, ha dato esito nega-
tivo: troppopocotempoèpassato
dal giornodell’incidentediSilver-

stone(11 luglio) le condizioni fisi-
che di Michael migliorano, ma
lentamente.

Perquestomotivo,peraccelera-
re la guarigione, è stato deciso un
nuovo intervento nel quale verrà
modificato il «fissatore» applicato
sulla«porzionedistaledellatibia».
Non è stata stabilita la data dell’o-
perazione, di certo c’è soltanto
cheilgiornoseguente(comescrit-
todal comunicatodellaFerrari) ri-
cominceràlafisioterapia.

Lefaccetesedel«clan»Ferrari in
trasferta a Ginevra (Schumi, la
moglie Corinna, il manager Willy
Weber, il direttore sportivodiMa-
ranello, Jean Todt) all’uscita del-
l’ospedale De la Tour,dopotreore
di controlli, nonostante le tendi-
ne nere dell’auto, erano ben più
eloquenti di un qualsiasi bolletti-
no medico. Anche Schumi è un
uomo. E anche lui, sebbene il de-
corso vada bene, dovrà attendere
ancoraprimaditornareacorrere.

E se le faccenonbastasseroada-
re l’idea di quella che è la situazio-
ne, ci ha pensato la Ferrari, da Ma-
ranello, a spegnere le speranze di
chi credevache la tappadi ieri fos-
se soltanto una delle tante che in
questi giorni hanno alimentato il
mistero del ritorno di Schumi.
«Sonoesclusedelleproveneipros-
simi giorni», ha detto in serata la
scuderia del Drake. «Il decorso cli-
nico fino a questo momento èsta-
to molto positivo - è scritto in una
nota della Ferrari - ma è troppo

presto per poter pensare di poter
provare una formula 1 nella pros-
simasettimana».Così,piùomeno
alla stessa ora in cui Irvine girava
sulla pista di casa, sulbagnato,per
testare le gomme Bridgestone,
Schumacher si infilava nella sua
auto e lasciava il rifugio dorato di
Vufflens Le Chateau, sul lago di
Ginevraperandareacercaredi ca-
pire quale sarà il futuro della sua
gamba: e più in generale il suo. A
mitigare la delusione con un’inie-
zione di ottimismo ci ha pensato
però la Ferrari: «Michael - ha con-
cluso la nota di Maranello - po-
trebbeessereinpistaaMonza».

Ma non tutti sono così ottimi-
sti. SecondoilmedicodellaNazio-
nale di calcio, Andrea Ferretti, l’u-
nica cosa certa è che la frattura di
Schumi non può essere guarita
completamente in tempi cosìbre-
vi. «Per quel tipo di frattura - ha
spiegato - ci vogliono almeno tre
mesi affinché l’osso si saldi com-
pletamente anche se il chiodoche
è stato inserito può garantire una
stabilità sufficiente». Ferretti ha
poi detto che l’intervento a cui è
stato sottoposto il pilota è «un’o-
perazione che dà ottime garanzie
di ripresa, essendo un intervento
che permette tempi di recupero
rapidi». Quando potrà tornare a
correre, Michael? Ferretti non si è
bilanciato.«Perunpilotaèdiverso
che per un calciatore, è tutto un
problema di valutazione dei ri-
schi».

ARBITRI

Gonella fa il pompiere, ma la riforma «brucia»
SPORTILIA (Forlì) «Nessuna ri-
bellione. Soltanto la legittima
necessità da parte di qualcuno di
sistemare personali questioni la-
vorative prima dell’inizio dell’
attività agonistica». Cerca di get-
tare acqua sul fuoco delle pole-
micheinnescatedalledimissioni
di Robert Anthony Boggi il presi-
dente degli arbitri italiani Sergio
Gonella. Ma non può evitare di
riconoscere che la «rivoluzione»
annunciata a Sportilia qualche
problemadirodaggiolocompor-
terà. A Sportilia, assicurano fe-
dercalcio e Aia, «prosegue secon-
do i programmi prestabiliti il ra-
duno di preparazione degli arbi-

tri della Can ai quali si sono ag-
giunti gli arbitri di serie C». Men-
tre Sergio Gonella e i due desi-
gnatori Paolo Bergamo e Pierlui-
gi Pairetto «hanno ricevuto, nel
corso delle riunioni tecniche, la
più ampia assicurazione da parte
del gruppo arbitrale sulla loro
adesione al maggior impegno ri-
chiesto dal progetto approvato».
Mentre le smentite del presiden-
te Aianonfuganodel tutto idub-
bi sulla effettiva adesione di tutti
i direttori di gara, qualche con-
senso al progetto arriva da un ar-
bitro del passato (seppure recen-
tissimo), Piero Ceccarini. «In li-
neadiprincipio-spiegaildiretto-

re di gara che ha lasciato solo da
qualche mese l’attività ed è ami-
co del neodesignatore Bergamo -
sono d’accordo sul fatto che è
l’impegno temporale a determi-
nare la qualità del rendimento e
lariduzionedeglierrori».«Quan-
to poi a potere aderire al piano -
ammetteCeccarini-èunaltrodi-
scorso. Io sono un promotore fi-
nanziario,nonpossoesseresosti-
tuito. Ma se fossi ancora inattivi-
tà ed avessi ancora molti anni di
arbitraggiodavantinoncipense-
rei troppo su: per me è sempre
stata una cosa importantissima.
Sono però scelte difficili e perso-
nali. Poi, dipende anche dal ruo-

locheunohanell’attivitàlavora-
tiva: dieci anni fa ad esempio ero
un impiegato, normale per me
pensare di puntare tutto sull’ar-
bitraggio».

Intanto a Sportilia sul piano
tecnico, dopo la effettuazione
del test di Cooper, ieri è stata la
volta del test per la valutazione
della forza esplosiva (test di Bo-
sco).Nelcorsodellamattinatagli
arbitri hanno inoltre ricevuto la
previstavisitadelsegretariodella
FigcGuglielmoPetrosino,delca-
podellaProcuraCarloPorceddu,
del procuratore arbitrale Marcel-
lo Cardona e del vice dell’ufficio
indaginiBiagioMartino.

CALCIO

La stampa inglese:
«Carriera finita
per Casiraghi»

Scende in campo la nazionale dei disoccupati
A Milano Marittima decine di ex azzurri si allenano alla ricerca di un contratto

TROFEO BIRRA MORETTI

Niente «shoot out»
e corner corto
La Fifa ha detto no

■ CarrierafinitaperPierluigiCasi-
raghi?Paredisì,secondoita-
bloidinglesichedannopochis-
simechancedirecuperoalcal-
ciatoreitalianodelChelsea,da
9mesifermoperungraveinfor-
tunioalginocchio.
«Nonhoidea-avrebbedettoil
trentenneCasiraghiagliamici
piùstretti -seriusciròascende-
redinuovoincampoperuna
partita.Vorreitantotornarea
giocare,nonimportasenella
terzadivisioneinglese,nellase-
rieCitalianaoalivelloamatoria-
le...».L’attaccanteexnazionale
azzurrosubìunterribilecolpoal
ginocchiodestroloscorsono-
vembre,duranteunapartitatra
ilChelseaeilWestHam.Isette
interventichirurgicichehaaf-
frontatononsonoserviti finora
afartornareinformalosfortu-
natoCasiraghicheilprossimo
autunnosisottoporràaun’ulte-
rioreoperazione.

DALL’INVIATO
WALTER GUAGNELI

CERVIA Una nazionale molto par-
ticolare s’allena da due settimane a
Cervia in riva all’Adriatico. Una
squadra composta da calciatori che
fino a 4-5 anni fa vestivano la ma-
glia azzurra mentre ora sono disoc-
cupati. Fanno parte del plotone dei
professionisti senza contratto (una
quarantina) in ritiro autopagato in
Romagna agli ordini diGiancarlo
Magrini, vera istituzione del settore.
L’osservatore del Parma nonché re-
sponsabile dell’Under 14 azzurra
con Ottavio Bianchi, da una decina
d’anni ha deciso di dedicare i mesi
di agosto e settembre alla prepara-
zione dei calciatori senza squadra.
L’iniziativa (parallela ad altre: in
Italia d’estate sono diverse centi-
naia i senza contratto) oltre che
simpatica è lodevole perché a fine
ritiro e dopo decine di amichevoli
quasi tutti i disoccupati si sistema-

no distribuendosi fra la serie A e il
Campionato Nazionale Dilettanti
che nonostante il nome offre sti-
pendi anche da 50-60 milioni. Il
gruppo degli ex nazionali di Magri-
ni è guidato da Gianluca Sordo,
exMilan e Torino con all’attivo 23
presenze nelle varie selezioni azzur-
re. A 30 anni non si rassegna a re-
star fuori dal grande giro. Aspetta
una chiamata dalla massima serie.
Pure Angelo Carbone (31anni) cen-
trocampista è di scuola rossonera e
con molti gettoni di presenza in se-
rie A (anche a Bari) aspetta una
chiamata sudando e sbuffando sui
duri tracciati fra pineta e spiaggia
disegnati da Magrini. Nel suo al-
bumdei ricordi ci sono presenze az-
zurre che vanno dalla Under 16 alla
Under 21.

Nell’Under di Maldini hanno gio-
cato anche il difensore Roberto Buc-
chioni, ex Bologna e Modena e il
portiere Stefano Visi (28 anni) che
nell’ultima stagione era in Inghil-

terra nello Sheffield Wednesday,
dopo aver militato nel Pescara, nel
Padova e prima ancora nella Sam-
benedettese. Al suo attivo 7 presen-
ze in azzurro come vice Toldo nel-
l’Under 21. Di ritornoda una lunga
e fortunata esperienza all’estero an-
che Enrico Annoni: a 33 anni non
se la sente di appendere le scarpe al
chiodo dopo aver guidato la difesa
del Celtic di Glasgow e dopo una
lunga frequentazione della A italia-
na (Torino, Roma). Annoni ha ve-
stito 3 volte l’azzurro.

Ricordi di Under 21 anche per
Giuseppe Gatta (32 anni) portiere
dalle buone frequentazioni in serie
A e B (Lecce, Pescara, Monza). La
maggioranza dei 40 disoccupati di
Magrini ha militato nel Milan:
Giandomenico Costi difensore
trentatreenne ha fatto proprio una
comparsata in rossonero per poi gi-
rare l’Italia da Venezia a Lucca. Al
suo attivo diversepresenze nelle va-
rie Under azzurre. Stesso discorso

per Carmine Mancuso (33anni,di-
fensore) per il quale veniva prono-
sticata una grande carriera. Per tutta
una serie di vicissitudini, dopo il
debutto nella nazionale di serie C e
4 presenze nel Milan, la sua stella
s’è andata pian piano spegnendo.
La carriera professionistica è andata
comunque avanti in modo dignito-
so fra Messina e Monza. Anche En-
zo Gambaro (33 anni e qualche pre-
senza in azzurro) ha giocato nel Mi-
lan ma anche nella Sampdoria nel
Parma con l’aggiunta di una punta-
ta all’estero. Trascorsi azzurri, so-
prattutto a livello giovanile, anche
per Gianpaolo Saurini (31 anni) at-
taccante di buon livello, ex Lazio,
Brescia e Atalanta e Patrizio Billio
(25 anni) trequartista ex Milan, Ra-
venna, Monza, reduce da un’espe-
rienza all’estero, al Christal Palace.
La lista degli ex nazionali si chiude
con due stranieri: Luca Guana, ter-
zino sinistro con trascorsi nel River
Plate e comparsate della rappresen-

tativa argentina e Hami Rundani
trequartista con alcuni gettoni di
presenza, si dice, nellaselezione
uruguagia. Corrono sulla spiaggia di
Milano Marittimasbuffando come
mantici per le torture di Magrini.
Ma il miraggio diuncontratto in Ita-
lia deve val bene tanto sacrificio. La
formazione degli ex nazionali in ri-
tiro a Cervia sarebbe questa: Visi
(Gatta);Bucchioni,Annoni, Costi;
Mancuso, Carbone, Sordo, Runda-
ni, Gambaro; Billio,Saurini. Un 3-5-
2 per una squadra di buon livello
che Magrini mettere in mostra in
giro per l’Italia in una lunga serie di
amichevoli. Oggi gioca a Reggio
Emilia contro la formazione grana-
ta, domani nelleMarche contro il
Cesena. E via giocando. L’obiettivo
è quello di liberare le stanze dell‘
hotel Olimpic di Milano Marittima
(a 100 metri dalla villa di Arrigo
Sacchi, disoccupato eccellente) en-
tro ottobre.Vorrebbe dire ingaggio
per tutti.

■ «No»dellaFifaalle innovazionidi
gioconel«TrofeobirraMoretti»,
inprogrammastaseraallostadio
«Friuli»diUdine.Inter,Udinesee
Parmanonpotrannosperimenta-
regli«shootout»,calcidirigore
conslalom,larimessalateralecon
ipiedi, ilcornercortoeil fuorigio-
coinareadirigore. Incasodipari-
tàsarannotiraticinquecalcidiri-
gorenormaliperdeterminarela
squadravincente.Perle innova-
zioni,alcunedellequaligiàsperi-
mentateinprecedentiedizionidel
trofeo,bisogneràaspettareil
prossimoanno.Alterminedella
manifestazionesarannoassegna-
tiduepremi:uno-il«BirraMoret-
ti»-andràalgiocatoreche«me-
gliohainterpretato,nellascorsa
stagione, lospiritodigenuinità,
tradizione,sinceritàeamicizia»e
saràconsegnatoalcentrocampi-
stadell’UdineseGiulianoGianni-
chedda;unaltrosaràattribuitoal
miglioregiocatoredeltrofeo.


